
 

 

 

MACROAREA 

INTERVENTO 

Territorio della Valle dei Laghi. 

   

TITOLO PROGETTO Percorso partecipato per la realizzazione di un 

biodigestore 

  

ASPETTI AMBIENTALI Gestione dei rifiuti, qualità dell’aria, energia. 

  

OBIETTIVO Si vuole trovare insieme alla cittadinanza una 

risoluzione condivisa al grave problema che la 

Comunità di Valle (ma si può dire l’intera 

provincia) sta vivendo relativamente alla corretta 

gestione del rifiuto organico; partendo 

dall’esperienza dei mesi scorsi si vuole, insieme ai 

rappresentanti delle amministrazioni locali, alle 

associazioni e ai cittadini in generale condividere 

un percorso che possa definire alcuni aspetti legati 

alla realizzazione del biodigestore (in particolare la 

localizzazione, la forma di gestione dell’impianto, 

le ricadute positive che questo potrebbe avere 

sulla Comunità). 

Si intende inoltre valutare la fattibilità di una 

sperimentazione di un impianto “mobile”  

(BigHanna) in una situazione in cui diventa 

antieconomico l’utilizzo dei normali mezzi di 

raccolta a causa della ridotta produzione di rifiuti. 

In un’ottica di rapporto trasparente con i cittadini, 

si ipotizza infine la realizzazione di un “bollettino di 

Comunità” o di un foglio informativo da inviare con 

cadenza regolare a tutte le famiglie per informarle 

sia sull’andamento delle raccolte differenziate che 

sui costi del servizio (mostrando in particolare 



 

 

quali sono i benefici, anche economici, delle 

raccolte differenziate grazie ai cosiddetti 

“corrispettivi CO.NA.I”). 

  

IMPEGNI/AZIONI/FASI 

PER RAGGIUNGERE 

L’OBIETTIVO 

I 3 obiettivi sopra descritti si realizzerebbero con 

tempistiche diverse, anche se in un arco temporale 

molto ristretto. 

Per quanto riguarda la questione “biodigestore”, si 

intende informare tutti i possibili stakeholders 

attraverso una comunicazione diffusa (attraverso 

l’affissione di materiali di visibilità presso le 

bacheche comunali, nelle biblioteche e nei punti di 

aggregazione in genere oltre che attraverso i 

canali informativi istituzionali quali siti internet, 

bollettini e quotidiani); si potrà procedere anche a 

inviti mirati per determinate categorie; si 

procederà poi all’attivazione dei forum che 

verranno guidati da esperti del settore; la chiusura 

del percorso con un momento di condivisione con 

l’intera Comunità potrà avvenire entro il mese di 

giugno 2012. 

Per quanto riguarda invece la sperimentazione del 

dispositivo mobile, dopo confronto con l’Ente 

Gestore e con i Comuni interessati, la Comunità di 

Valle comparteciperà all’acquisto del dispositivo 

(BigHanna, http://www.compostkmzero.it/). La 

sperimentazione prevede un momento iniziale di 

informazione rivolta a residenti e turisti, attraverso 

l’organizzazione di un incontro informativo e la 

realizzazione di una piccola guida all’utilizzo e un 

momento di valutazione dei risultati da farsi a 

distanza di 12 mesi dall’installazione, al fine di 



 

 

valutare correttamente il rapporto costi benefici e 

ragionare sulla replicabilità della sperimentazione. 

Per quanto riguarda infine la “comunicazione 

istituzionale” relativamente alla tematica della 

corretta gestione dei rifiuti, si prevede un’azione di 

coordinamento con le Amministrazioni comunali 

presenti al fine di uniformare e armonizzare  

strumenti informativi che in adesso sono slegati 

tra di loro (ogni Amministrazione provvede a 

comunicare ai propri residenti le informazioni 

relative al solo territorio comunale, senza però 

dare un’immagine della situazione a livello di 

Comunità) attraverso la realizzazione di un foglio 

informativo (f.to A4 o A3 piegato in due) da 

inviare semestralmente alle famiglie (in allegato 

alla tassa dei rifiuti) con il quale spiegare ai 

cittadini il “percorso” dei loro rifiuti, i risultati 

raggiunti e quali costi (e ricavi) hanno contribuito 

alla definizione della tassa stessa.  

  

TEMPI DI 

REALIZZAZIONE 

 

Per quanto riguarda il “percorso partecipato” sul 

biodigestore, il progetto dovrà terminare entro il 

mese di giugno 2012; 

La sperimentazione BigHanna potrà essere attivata 

entro 6 mesi e prevedere una valutazione dei 

risultati a distanza di 12 mesi dall’installazione; 

La parte relativa al “foglio informativo” potrà 

essere attivata a partire dal mese di gennaio 

2012, prevedendo inizialmente 3 uscite semestrali. 

  

CONNESSIONE CON 

ALTRI 

PROGETTI 

Il progetto potrebbe inserirsi in un filone di 

iniziative attuate dalla Provincia Autonoma di 

Trento, tutte legate dall’obiettivo primario di 



 

 

 ridurre i rifiuti (da smaltire in discarica in 

particolare), quali per esempio i progetti 

Ecoacquisti ed Ecoristorazione. 

  

GLI ATTORI 

COINVOLTI 

 

Comunità di Valle, Associazioni culturali presenti 

sul territorio, Comuni, Ufficio Rifiuti dell’Agenzia 

per la Depurazione (ADEP), scuole, IPRASE, APT, 

PRO LOCO, Rete trentina di educazione ambientale 

per lo sviluppo sostenibile. 

  

RISORSE ECONOMICHE Per la realizzazione del percorso partecipato si 

prevede un impegno di spesa indicativo di 

20.000,00 euro IVA inclusa. 

Per la sperimentazione di BigHanna con piccola 

campagna comunicativa collegata si prevede un 

impegno di spesa di 9000,00 euro IVA inclusa. 

Per l’ideazione, la compilazione e la realizzazione 

dei primi 3 numeri del foglio informativo si 

prevede un impegno di spesa di 6000,00 euro IVA 

inclusa  

 


